
P
ernormalizzarei rapporticonPe-
chino nel 1971 ci si affidò al tic-
chettio delle palline da pin-
gpong: 37 anni dopo, per avvia-
re la distensione con Pyong-
yang, gli Usa hanno messo in
moto il formidabile apparato di
un’intera e prestigiosa orche-
stra, laFilarmonicadiNewYork,
chehainviatonellacapitalenor-
dcoreana 130 dei suoi migliori
musicisti.Unosviluppodi inten-
sità sonore inversamente pro-
porzionale alla dimensione geo-
demografica dei due Paesi asiati-
ci,manonalladifficoltàdeipro-
blemi da risolvere con l’uno e
con l’altro.
Duemila persone, accuratamen-
te selezionate fra i membri del-
l’élitepolitica locale,hannoassi-
stitoal concertodellaFilarmoni-
ca, ieri presso il Grande teatro di
Pyongyang. Uno spettacolo ini-
ziatoconl’esecuzionedeiduein-
ni nazionali, americano e nor-
dcoreano, proseguito con pezzi
di Dvorak, Gershwin, Wagner, e
concluso con un popolarissimo
motivodel folklorecoreano:Ari-
rang. Il pubblico ha applaudito
conpassioneognibrano,eallafi-
ne si è scatenato in un’autentica
ovazione.«Non potevamo certo
immaginare di essere spediti in
orbitada questa stupefacente re-
azione», ha commentato alla fi-
ne ildirettore,LorinMaazel, col-
pitodauncaloreumanoeviden-
temente superiore alle manife-
stazioni di cortesia imposte dal-
l’etichetta. Una commozione
condivisa da molti orchestrali
che faticavano a trattenere le la-
crime.
Da una parte e dall’altra si è allu-
so al senso politico dell’avveni-
mento nel momento stesso in
cui lo si ridimensionava. Maazel
hadettodiesserevenutoaPyon-

gyang «per fare musica», ma ha
aggiunto che «se in futuro lo
spettacolo sarà ricordato come
un momento storico, saremo
tuttiorgogliosidiesserestatipre-
senti». Un alto funzionario del
regime comunista, Pak Chol, ha
dichiarato che il concerto ha
espresso «i positivi sentimenti
degli ordinari cittadini degli Usa
versoilpopolocoreano».Eunal-
tro dirigente della Repubblica
popolare democratica ha parla-

todi«scambiculturalicheservo-
noapromuoverelacomprensio-
ne fra i Paesi». Non era presente
fra ilpubblico il numerounodel
regime,Kim Jong-il.Ma il rilievo
cheleautorità localihannovolu-
to dare al concerto è stato enor-
me,comedimostrala trasmissio-
ne in diretta televisiva e radiofo-
nica che ha consentito a milioni
di cittadini di assistervi da casa
propria.
Un avvenimento di questo tipo

era impensabile sino a un anno
fa. Il nuovo clima nei rapporti
fra Pyongyang e Washington si
è concretizzatonell’accordo con
cui nel 2007 Kim Jong-il ha ac-
cettato di fermare il proprio pro-
gramma nucleare. Non tutti tut-
tavia negli Stati Uniti hanno ap-
prezzato il ricorso a un gesto di
diplomaziamusicalechepotreb-
beessere sfruttato dalla dittatura
nordcoreana a scopo autocele-
bratorio.Leprotestedialcuneas-

sociazioni per i diritti umani
hanno avuto un’eco sul Wall
Street Journal secondo cui si ri-
schia di «dare l’impressione che
quel barbaro regime sia in realtà
civilizzato».Malamacchinaè in
movimento e mentre in estate
la Filarmonica nordcoreana do-
vrebbe esibirsi a Londra, l’anno
prossimoaPyongyangpotrebbe
arrivare niente meno che Eric
Clapton: invitato, il chitarrista
avrebbe dato il suo assenso.

L
a scenografia apre a un uni-
verso misterioso. Potrebbe
esserelacantina impolvera-

ta di un esploratore d’inizio seco-
lo, o il deposito di un rigattiere
bizzarro che ha accatastato alla
rinfusaunpo’di simbolid’Ameri-
ca. Non quella ufficiale. Questa è
l’America di Neil Young. C’è un
totem(il suomezzosangueindia-
no),unvecchioorgano,unagran-
deelica dabarca tropicale,una te-
la sucui un pittore in tempo reale
realizza un quadro per ogni can-
zone. In cima, appese su una rin-
ghiera, una manciata di lettere
che sembrano staccate dall’inse-
gna di un circo dismesso. Sotto,
sul palco dietro le sue poderose
spalle, vecchi amplificatori Mar-
shallariscaldare l’ambiente.Servi-
ranno nella seconda parte, per-
ché l’inizio è per Neil in solitaria,
accerchiato da sei chitarre acusti-
che. È solo un’incarnazione, una
delle tappe percorse in quasi qua-

rant’anni di vita da rocker. Apre
conFromHanktoHendrix (daHar-
vest moon, ‘92),prosegue con Am-
bulance blues (da On the beach del
’74) e Sad movies. Poi va al piano,
lentamente, senza proferire paro-
la,perAmanneedsamaid, eanco-
ra imbraccia la chitarra per brani
comeTry, Harvest, Journey through
thepast, Don’t let it bring youdown,
Heart of gold e Old man. È lui, in
tutta la sua meditabonda e solita-
ria lentezza: è quel Neil Young
che abbiamo amato, con la voce

che sembra flebile, invece si iner-
pica su acuti impensabili, con
quello stile chitarristico pulito,
virtuoso,così country,cosìameri-
cano, così libero. Ci apre il cuore
ai suoi trascorsi: lo immaginia-
mo, poco più che ventenne, an-
darsene dalle sue praterie canade-
siescoprirnealtre, siamentali (as-
sieme a Crosby, Stills e Nash), poi
nel suo ranch,con i primicapola-
vori da solista. Non è l’unico Neil
che ci attende.
Teatro degli Arcimboldi a Milano
esaurito nonostante i prezzi proi-
bitivi, la prima parte del concerto
per l’esordiente country-moglie
Peggy (gliela perdoniamo), il pri-
mo set acustico, poi 25 minuti di
attesa. Giusto il tempo per guar-
darsi attorno: ci sono i 30enni
che erano grunge e sanno che
Neil elettrico è il padre, ci sono i
50-60ennicheloricordanofauto-
redella piùariosamusicawestco-
ast che il rock ricordi. Anche lì,
Neil fu un padre. Eccolo allora il
set elettrico, Neil torna ragazzino,

svisa sulla sei corde, incendia la
platea, si scuote come un pazzo.
L’aneurisma che lo colpì pochi
anni fa è solo un brutto ricordo.
DilataDownby the riverall’invero-
simile con un solo infinito e psi-
chedelico, accelera su Hey hey, my
my, ripesca ilsuoalbumdellarina-
scita (Freedom, dell’89) per Too far
gone, ma anche After the gold rush
(del ’70)per Oh, lonesomeme, Rust
never sleeps con Powderfingere l’ul-
timo Chrome dreams II per due
brani: The believer e Dirty old man.
Sul sitoufficialediNeil,disegnato
come una pagina di giornale, un
countdown segna il numero di
giorni che ci separano alla fine
del mandato di Bush, qualche ar-
ticolo pacifista e qualche riga au-
tografa: «I miei amici dicono di
non mollare. Non sto mollando.
So che questo è il momento di fa-
re un cambiamento. Ma questo
cambiamento non sarà una can-
zone. Forse lo è stata. È un’azio-
ne,unmiglioramento,unarivela-
zione, una nuova strada».

IL CONCERTO Da solo o con il suo gruppo, ha fatto rivivere i suoi 40 anni di rock e country

Neil Young ci canta la sua America

Il 26 febbraio è serenamente
mancato il

Dott. ALFREDO
GUIZZARDI

Lo annunciano la moglie Lilia-
na, i figli Irene, Mario e Raffae-
le.
Il commiato dal caro estinto
giovedì 28 febbraio alle ore 11
presso la camera mortuaria del-
l’Ospedale di San Giovanni in
Persiceto (Bo).
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IL CONCERTO La Fi-

larmonica di New York

diretta da Maazel ieri

ha suonato nella capi-

tale Pyongyang: in mis-

sione per gli Usa, ha

scatenato polemiche

perché la dittatura nor-

dcoreana non rispetta

i diritti umani

IN SCENA

■ di Silvia Boschero / Milano

DATI 32 milioni negli Usa

Oscar a picco
negli ascolti tv

E
ra nata come una sfida per
caso, per gioco: provare a
scrivere per il teatro, metic-

ciando in esso la molta esperienza
dicinema.CosìCristinaComenci-
ni provava a mettere in scena lo
scorso anno Due partite, testo che
sbirciava nell’intimità di quattro
amiche di ieri e di oggi. Mamme e
figlie, due generazioni diverse che
si alternavano nel primo e nel se-
condo atto in un ideale scambio
di testimoni e di eredità femmini-
li. Quel che era la condizione fem-
minile intorno agli anni Sessanta
e quel che è oggi, quel che resta e
quel che è cambiato. Un ruotare
diparti,prima intornoauntavolo
da gioco di un salotto borghese,
dove quattro signore se ne stanno
fra una partita a carte e l’altra, a
scambiarsi confidenze e insoddi-
sfazioni, paure e pezzi di sogno
persi per strada. E, nel secondo
tempo,dopounintervallo tempo-
raledicirca trent’anni, lostessosa-
lotto, dove si ritrovano le loro fi-
glie, a sedere su un passato coper-
to da lenzuoli bianchi, reduci dal
lutto che ha colpito una di loro, il
suicidio della madre.
Due partite «1», ovvero la versione
dello scorso anno, metteva in sce-
na attrici cinematografiche e tea-
trali - Margherita Buy, Marina
Massironi, Isabella Ferrari e Vale-
ria Milillo - in una sorta di ulterio-
re sfida nella sfida. Spericolatezza
di linguaggi e di «addestramenti»
diversi (al palcoscenico e al set)
cheè finitabenissimo,conungra-
dimento di pubblico tale da con-
vincere Comencini a tornare sul
suo testo e a riallestirlo, stavolta,

con attrici di teatro-teatro - Sara
Bertelà, Stefania Felicioli, Susanna
Marcomeni e Chiara Noschese.
Debutto soft, in «zona protetta»,
come la romana Sala Umberto, al-
l’interno di un cartellone garbata-
mente elegante a cura di Alessan-
dro Longobardi (è lui è non altri,
come avevamo erroneamente
scritto tempo fa, a curare da anni
le sorti artistiche del grazioso tea-
tro liberty). Spettacolo accolto an-
chestavoltadauncalorecommos-
so del pubblico, femminile e non.
Perché Due partite manda messag-
gi a tutti, agli uomini, perché pos-
sanosbirciare uno spiraglio diani-
ma femminile, e alle donne, spec-
chiandone la vocazione genetica
per i turbamenti del cuore, sia
quando si tratta di sentimenti che
dipassionimagariperunacarriera
non seguita. In tutte, il filo segreto
che passa da amica ad amica, da
madre a figlia. Un karma umido
di lacrimeedi rimpianti,odimete
da realizzare. Passando ad attrici
«pure» di teatro, Due partite accen-
tua i chiaroscuri, si sviluppa nelle
pause, nel non detto, nei piccoli,
infinitesimali dettagli di gesti e
movimenti. Sara Bertelà ritaglia
l’animafragile di Beatrice e quella,
più affilata, della figlia Giulia, Ste-
fania Felicioli è la snob Gabriella
cheproietta la suaansia di carriera
in Sara, Chiara Noschese è una fi-
brillante Claudia, la cui nevrosi si
travasa nella figlia Cecilia ancora
più ansiosa, mentre Susanna Mar-
comeniaccendelasuaSofiadipas-
sioniamarecheombreggianola fi-
glia Rossana. Repliche in tournée
per l’Italia.

TEATRO «Due partite» di Cristina Comencini

Quartetto di donne
gioca a carte
al tavolo della vita
■ di Rossella Battisti / Roma

■ di Gabriel Bertinetto

Gran serata
Per i trentenni
cresciuti col
grunge è un
padre, per i più
maturi anche

Nel 2009 forse
ci va Clapton
Washington usò
il ping pong nel
’71 per aprire le
porte alla Cina

La Philharmonic Orchestra di New York nel concerto di ieri a Pyongyang

Neil Young nel concerto a Milano Foto di Francesco Corradini/ Tam Tam

■ La cerimonia degli Oscar ha
fatto segnare un nuovo primato
negativo nelle dimensioni della
platea televisiva: solo 32 milioni
di spettatori negli Usa. L'anno
scorso ne aveva avuti 41 milioni.
Una perdita notevole attribuita a
film non troppo popolari, a sfide
nei premi giudicate poco interes-
santi, e anche il concentrare nei
primi 30 minuti una lunga serie
diOscarper lecategoriepiùtecni-
che e meno attraenti può avere
contribuito al calo. Il precedente
record negativo era del 2003 con
31 milioni. Ma era da poco scop-
piata laguerra inIraqequellaedi-
zionedegliOscarerastatapartico-
larmente sobria. Il primato di
spettatori appartiene all’edizione
del 1998, quando si era imposto
Titanic, con 55 milioni di spetta-
tori. Di solito la cerimonia degli
Oscarè il programma più seguito
dell’anno dai telespettatori Usa
dopo il Superbowl (la finale del
campionato di football america-
no).LaTv Abcchiede 1,8 milioni
di dollari per 30 secondi di spot
durante la cerimonia.
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